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Aggressione preordinata 
Si vuole spezzare una nuova e forte volontà di cambiamento - Agenti della « Celere » di Napoli 
erano arrivati la notte precedente - Alle lotte di questi mesi le forze reazionarie rispondono a di
fesa di consolidati interessi di potere - Si aspettano ancora le case distrutte dal terremoto del 1962 

ARIANO IRPINO — La bru
tale aggressione che hanno 
subito l'altro ieri mat t ina ba
raccati e senzatetto di Aria
no. è stata tu t fa l t ro che un 
incidente, dovuto, per dir co
si, ad uno scatto di nervi 
del sindaco, il de Allperta, 
il quale ha chiamato le for
ze dell'ordine per far sgom
brare l'aula consiliare. Basti 
dire che ad effettuarla sono 
stati gli agenti della Celere 
di Napoli, fatti affluire nel
la notte tra domenica e lu
nedi nel centro irpino. Que
sta notizia, che ha dato a 
tut ta la incredibile vicenda 
un marchio di odiosa e preor
dinata provocazione, ha su
scitato la più viva indigna
zione nella popolazione aria-
nese e nell'opinione pubblica 
della provincia: ieri matti
na, infatti, gli studenti di tut
te le scuole di Ariano sono 
scesi in sciopero, confluendo 
nella piazza centrale, dove ha 
avuto luogo una manifesta
zione di solidarietà con le 
20 famiglie in lotta. 

« E' dal '54 — dice il com 
pagno Moscatelli, della se
greteria della locale sezione 
socialista — che non acca
devano fatti di questa gra
vità: la responsabilità ricade 
interamente sul sindaco e sul
la giunta, un monocolore mi
noritario appoggiato dal grup
po neofascista di cui ancora 
una volta, come forze di si
nistra. chiediamo le dimis
sioni ». « Per capire che cosa 
è accaduto — dice a sua 
volta De Capua, del colletti
vo pvìltlco che ha appoggia
to la lotta dei senzatetto —, 
bisogna innanzitutto tener 
presente il carattere solo di
mostrativo e pacifico dell'oc
cupazione sia delle abitazioni 
dell'IACP (tanto è vero che. 
iniziata sabato sera, si è con
clusa ordinatamente nella 
mat t ina ta di lunedì) sia del
l'aula consiliare, dove erava
mo andati per conferire col 
sindaco ». 

« Si può non condividere — 
afferma il compagno Mi a no, 
della segreteria della sezione 
comunista di Ariano — il 
senso di questa lotta, che 
appare troppo circoscritto a 
poche situazioni. Ma ciò non 
toglie che bisogna denuncia
re, a tut te lettere, che sen
za alcun motivo, fin da do
menica, è stata chiamata la 
"Celere" da Napoli. Forse pe
rò, un motivo c'era. Nell'a
prile scorso, infatti, il de Ali-
perta, di fronte ad un'altra 

pacifica occupazione da par
te dei senzatetto dell'aula 
consiliare aveva chiesto, sen
za ottenerlo, l'Intervento del 
carabinieri e della polizia. 
Era meglio — cosi motiva
rono il loro responsabile at
teggiamento il comandante 
dei carabinieri ed il com
missario capo di Ariano — 
non far ricorso alla forza, 
ma cercare di risolvere de
mocraticamente la questio
ne ». 

La lezione — che avrebbe 
fatto arrossire di vergogna 
qualsiasi altro amministrato
re — mandò invece in bestia 

Allperta che non solo pre
sentò una formale protesta 
alla Procura della Repubbli
ca ma stavolta ha fatto in 
modo di non doversi servire 
della collaborazione delle for
ze dell'ordine di Ariano. 

« Mentre stavamo seduti, 
senza disturbare nessuno, sul 
banchi dell'aula consiliare, è 
arrivata la "Celere" che ci 
ha aggredito e picchiato sel
vaggiamente, infierendo per
fino su! nostri figli »: questo 
è quanto ripetono quasi ad 
una voce, ancora sconvolte, 
4 donne (Carmela Comando, 
Angela Sgobbo, Liberata 

Qlordano e Maria Lo Conte) 
che, con le loro famiglie, 
hanno partecipato alla lotta. 

Interviene Antonio Ferra
ra, che abita assieme ai suoi 
4 figli e alla moglie in un 
vano di 18 metri quadri: 
« Mia figlia, di appena sei 
anni, è stata presa a man
ganellate in testa dalla "Ce
lere", che ha scatenato una 
vera e propria caccia all'uo
mo nell'ufficio del Comune: 
è s tata tale la violenza del
la carica che hanno preso 
a manganellate anche un a-
gente in borghese ». Parlano 
ora due dei tre giovani fer-

Indagine parlamentare: si chiedono più fondi 

Servono dogane moderne 
A Napoli un gruppo di deputati della commissione finanze e tesoro 

Partendo dai presupposto 
che un aumento delle ent ra te 
fiscali dello Stato passa an
che attraverso un adegua
mento delle strutture dogan.i-
li, i membri della commis
sione Finanze e Tesoro della • 
Camera, divisi in gruppi, 
s tanno compiendo visite nelle 
città dove esistono uffici do
ganali per rendersi conto del
lo stato delle cose e per rac
cogliere quei preziosi contri
buti che i responsabili dei 
predetti uffici possono forni
re, sulla base della loro e-
sperienza, proprio ai fini del
l'esigenza di razionalizzazione 
del settore. 

Uno di questi gruppi, for
mato dai deputati Antonio 
Varese (PCI), Giovanni Zarro 
( D O e Alberto Ciampaglia 
(PSDI), è giunto Ieri a Napo 
li e al termine della sua visi
ta agli uffici doganali napole
tani si è incontrato con i 
giornalisti per illustrare 1 
motivi della loro missione. 
Le esperienze che sa ranno 
raccolte serviranno a elabo
rare una ipotesi di ristruttu
razione che faccia delle do
gane una azienda produttiva 
di mezzi economici al servi
zio della collettività nazionale 
in grado di garantire risorse 
all'economia del paese attra
verso la funzione di controllo 

tributario, di controllo extra 
tributario, di repressione e 
pievenzidne del contrabban
do, ivi compreso quello di 
stupefacenti e di valuta. 

In questa prospettiva l'ipo
tesi predetta poggia su due 
punti fermi: lo snellimento 
delle procedure (a una mag
giore fiducia negli operatori 
corrisponderà però un ina
sprimento delle sanzioni in 
caso di imbrogli) e anche la 
unificazione dei servizi come 
l'Utif e i laboratori chimici. 

Tut to ciò — hanno detto i 
componenti del gruppo venu 
to a Napoli — non può pre
scindere da una diversa poli
tica del personale. Innanzi
tu t to vanno coperti gli attuali 
vuoti d'organico (su 7.000 ad
detti Drevisti ve ne sono allo 
è statò poco più di 4.000) uti
lizzando anche i giovani del 
preavviamento e poi vi è an
che un problema di qualifica
zione professionale da realiz
zare sia attraverso corsi regia 
nali e periferici di specializza
zione e aggiornamento sia for
nendo immediatamente e gra
tui tamente tut t i gli aggior
namenti richiesti dalla rapida 
evoluzione della normativa 
comunitaria. 

Sia il compagno Varese che 
l'on. Zarro hanno rilasciato 
dichiarazioni in cui si sotto

linea che questo lavoro della 
commissione e gli intendi
menti del governo si muovo
no in direzione della realiz
zazione di uno stato impren
ditore capace di controllare e 
guidare i cicli economici. 

Nozze 
Si sono sposati Pasquale 

Amato, trasportatore del no
stro giornale e Rosaria Di 
Napoli. Agli sposi gli auguri 
della redazione e dell'ufficio 
diffusione de « l'Unità ». 

* • * 
' Si sono sposati il compa

gno Umberto Izzo e Beatrice 
Criscuolo. Agli sposi gli augu
ri dei comunisti di Castellam
mare e de « l'Unità ». 

« • • 

Si sposano oggi i compa
gni Marisa Tedesco e Nello 
Laurentl . Agli sposi gli augu
ri affettuosi dei compagni 
della Mobil, della sezione San 
Giovanni Centro e della re
dazione de « l'Unità ». 
LAUREA 

Si è laureato in medicina 
e chirurgia il compagno Vin
cenzo Rea. Gli auguri dei 
compagni di Pomigliano e del
la redazione de « l'Unità ». " 

mati e poi rilasciati, nel tar
do pomeriggio, Perlizzi e Ru
bino, i quali sono stati de
nunciati per oltraggio e per
cosse a pubblico ufficiale: 

« Non abbiamo fatto nulla che 
sia a noi addebitabile, ma 
siamo stati aggrediti a pugni 
e calci dagli agenti. Forse 
ci hanno arrestati e denun
ciati perchè facciamo parte 
del collettivo dei senzatetto ». 

« Ciò che è accaduto ad 
Ariano — dice il compagno 
Tenore, segretario della se
zione comunista — va inqua
drato nello scontro assai du
ro che è In a t to nei centri 
della valle dell 'Unta, dove si 
accavallano nuovi e vecchi 
problemi: da quello Irrisolto 
della ricostruzione dopo il si
sma del "62 a quello dell'in
sediamento Fiat, cioè delle 
manovre del monopolio tori
nese per realizzare in modo 
clientelare e antidemocratico 
le mille e più assunzioni; ol
tre alla questione della vera 
e propria ondata di specula
zione edilizia abbattutasi su 

Grottaminarda innanzitutto ». 
« Le migliaia di lavoratori 

— dice il compagno Ciriaco 
Coscia, responsabile di zona 
comunista della valle dell'Ufi-
ta — presenti alla manifesta
zione con Benvenuto ad Aria
no nel febbraio scorso, le 
lotte dei contadini a Grotta
minarda nel mese di marzo 
per lo sviluppo dell'agricol
tura della valle dell 'Unta, r 
occupazione a maggio per più 
giorni dell'ufficio di colloca
mento di Flumeri da parte 
delle leghe dei disoccupati, 
per sconfiggere una nuova 
offensiva clientelare della 
Fiat s tanno a dimostrare che 
un vasto ed articolato fronte 
di forze nuove, portatrici di 
un democratico progetto di 
sviluppo, si è andato signifi
cativamente formando. 

« A tut to ciò le forze rea
zionarie a partire dai settori 
dominanti nella DC in que
sta zona, con i suoi monoco
lori a Flumeri, a Grotta e 
ad Ariano, contrappone la di
fesa di interessi di potere, 
di gruppi ristretti. E lo fa 
senza disdegnare neanche il 
ricorso alle cariche della po
lizia ». E tut to ciò è parti
colarmente odioso qui ad 
Ariano, in mezzo a gente che 
soffre da decenni la miseria 
e l'abbandono, i risultati peg
giori di questi t rent 'anni di 
malgoverno. 

Gino Anzalone 

Per le presidenze dei quartieri 

Altro colpo di 
*mano della 

DC salernitana 
A Pastena ha eletto un suo iscritto mentre 
l'accordo di intesa prevedeva un comunista 

SCHERMI E RIBALTE 

SALERNO — Una nuova gra
ve violazione degli accordi 
dell'intesa è stata imposta 
dalla DC salernitana eleggen
do a presidente del consiglio 
di quartiere di Pastena un 
suo Iscritto, mentre proprio 
l'accordo stabiliva che la pre
sidenza doveva essere retta 
da un consigliere comunista. 
Su quanto è accaduto la se
greteria provinciale del PCI, 
l'esecutivo cittadino e ì grup
pi dei consigli di quartiere 
comunisti hanno espresso un 
duro giudizio di condanna. 

Per al tro il compilo-io Fran
comassimo ' Lfinociti, consi
gliere comunale comunista. 
delegato dal sindaco per il 
decentramento, ha rimesso 
il proprio mandato. La con
dotta della DC ha (questa la 
motivazione delle dimissioni) 
reso impossibile l'espletamen
to delle mansioni di delegato 
al decentramento in coeren
za con lo spinto ed il det
tato stesso dell'accordo sotto
scritto da tutti i partiti. 

Il comunicato emesso dal 
PCI sottolinea che ancora 
una volta ci si trova davanti 
al prevalere dei calcoli di 
part i to della DC e in difesa 
dei suoi interessi di potere, 
su quelli delle popolazioni e 
del quadro politico unitario. 
Un gesto, quest'ultimo, che 
avrà certamente le sue riper
cussioni nei rapporti t ra i 
parti t i dell'intesa, insieme al
la condotta scandalosa che 
provoca ritardi nella applica
zione degli accordi e al con
tinuo rinvio del consigligo co
munale e, di conseguenza. 
delle nomine negli enti che 
da tempo asoettano una ri
generazione democratica. 

f il partito-) 
O G G I : Castellammare, ore 18, as

semblea sulle pensioni con Abo-
nantc; A R P I N O , sezione «Alicela», 
ore 1 8 . 3 0 , comitato direttivo; Cap
pella Cangiarli, ore 19 , assemblea 
pubblica su problemi e politica del 
territorio con Impegno; Portici. 
« Sereni >, ore 19, comitato diret
tivo con Ccnnamo; Stella « Di Vit
torio ». ore 19 . comitato diretti
vo; in Federazione, ore 17 .30 , at
tivo ospedalieri con De Mata , Voz
za e Calisc; in Federazione, alle 18 , 
riunione del gruppo provinciale. 

D O M A N I : nel la 'sede del grup
po regionale, alle 17 ,30 . riunione 
del gruppo consiliare al Comune 
di Napoli . 

Nappista 
protesta 

in carcere 
Nicola Pellecchia. uno dei 

detenuti condannati per le im
prese dei NAP. ieri alle 13 
ha fracassato le apparecchia
ture citofoniche attraverso le 
quali è consntito il colloquio 
con i familiari, separati da 
un vetro antiproiettile. 

La protesta, che i detenuti 
per terrorismo stanno attuan 
do in alcune carceri italiane. 
viene attuata anche dagli al
tri detenuti, nella sezione spe 
cale, che per protesta ritar 
dano il rientro dell'ora di aria. 

VI SEGNALIAMO 
• Don Fausto (Sancarluccio) 
• Vecchia America (NO) 
• Sinfonia d 'autunno (Fiorentini) 
• Ciao maschio (Vittoria) 
• L'albero degli zoccoli (Maximum) 

Riaperto il 
corso V. Emanuele 

E' stato ripristinato, sin 
pure su una sola corsia, il 
t ransi to veicolare sul corso 
Vittorio Emanuele, allevian
do cosi in modo ccnsiderevole 
il disagio provocato dallo 
smottamento verificatosi l'al
t ra domenica, all'incrocio di 
Cariati. L'autobus 118 ha ri
preso il suo percorso abi
tuale: il senso unico alter
na to è regolato dal sema
foro già esistente: è libero 
anche l'accesso dalla salita 
Cariati. 

Dibattito con 
Vacca, Magri 
e Tempestini 

SALERNO — «Crisi, gover
no, movimento, quale socia
lismo in Italia ». Questo 11 
tema al centro del dibatti
to che si svolge s tasera nel 
salone dei Marmi del muni
cipio di Salerno con inizio 
alle ore 18. Ad esso parteci
peranno Lucio Magri, per il 
PDUP per il comunismo, Giu
seppe Vacca per 11 PCI e 
Francesco Tempestini per il 
PSI. Il dibattito è organizza
to dal comitato ci t tadino di 
Salerno del PCI. da quello 
del PSI e dal PDUP di Sa
lerno. 

SALERNO - L'esperienza dei giovani 
di diversi «collettivi» 

Occupano una chiesa, 
due centri sociali... 

cercano solo «spazi»? 
La vecchia chiesa sconsacrata, il quartiere Pastena 

il rione De Gasperi sono al teatro della lotta 
dei giovani che non vogliono continuare a passeggiare 

sul lungomare - Un'esperienza importante 

TACCUINO 
CULTURALE 

SALERNO — Alla ' vecchia 
chicca sconsacrata ci si a n i 
va risalendo le strette ed af
follate viuzze del centro sto
rico. Un drappo rosòo che 
pende da una 1 in fe ra , un 
gruppetto di ragazz» davanti 
1 ingiesso e quaicne « tatze-
ruo » affisso li vicino testimo
niano l'occupazione. 

Dall'altra parte della città, 
nella zona orientale, c'è Pa
stena. un vecchio quartiere 
dell'estrema pente:ia di Sa
lerno. Anche qui. in una piaz
zetta. diversi giovani e scrit
te ro^se sui gradini e sul'.e 
colonne del centro sociale, oc
cupato da oure due setti
mane. 
Poco lontano, una delle zo

ne più po\C'«» aeiU citta; il 
none De Gasperi. Le case, 
costruite dall I A C P , sono tut 
te uguali. Qui la gente viene 
.solamente a dormire perche 
oltre ai palazzi, agli appar ta 
menti non c'è nulla. Un editi
n o che doveva essere adibi
to a centro .-sociale e . .inasto. 
por anni, deferto: ades,^o è 
p;eno di pen-one. 

La chiesa 
« Ricordo che una rotta qui 

nel mio negozio venne una 
ragazza di quelle che occupa 
r.o la chiesa — dice il pro
prietario di un masazzino cne 
è vicino alla chiesa di S. Gre
gorio —. Furiammo un po' 
del più e del meno e parlam
mo anche dell'occupazione. Io 
le dissi che non ero d'accordo 
con quanto stavano facendo. 
IM cosa finì lì. ma ita quel 
giorno non fio più parlato con 
nessuno di quelli che sono 
nella chiesa ». 
L'edificio è un po' buio e 

molto umido. Dentro ci si può 
entrare tranquillamente - nes
suno ti dice niente. Le pareti 
sono quasi del tu t to coperte 
da scritte vane Una decina 
tra ragazze e radazzi sono 
sdraiati o accoccolati su dei 

gradini che si trovano In fon 
do alla chiesa, proprio di 
fronte all 'entrata. Qualcuno 
fuma, qualcun altro sembra 
dormire. 

Non si respira un'aria «buo 
na» in questa chiesa. Nessuno 
fa nulla e tutt i sembrano a 
spettare. Si dice che i giovani 
che occupano l'edificio siano 
divisi ed incerti tra loro su 
quello che la chieda deve di
ventare. Una struttura « aper
ta » al quartiere Un posto 
dove incontrarsi adesso che 
sta arrivando il freddo e !a 
piazza del Marinaio — dove 
solitamente si radunano ra
gazzi più o meno a sballati ». 
diversi t ra loro ma tutt i re 
fiT^tari alla ir politica » intera 
in modo tradizionale - è bat
tuta dal vento? Per adesso re 
s tano neila chiesa e basta. 
Hanno già avuto contatti con 
il sindaco ed intendono aver
ne di nuovi. Vogliono la chie
sa: poi. si vedrà CCÓO fame. 

Ed intanto nulla li lega alla 
gente del quartiere «molti ì 
commercianti, diffidenti per 
natura) e sul loro conto pos 
sono così intrecciarsi voci e 
diffidenze: « Li den'ro ci *tan 
no i drogati ». • di notte nel
la chiesa ci fanno l'amo'e. 
FT una cosa indecente r. « Ma 
tu lo sai come "campano" 
quelli là? Secondo me ruba
no*. Certo, capire, per il 
quartiere non è facile. Qual
che giorno dopo l'occupazione 
del vecchio edificio sconsa
crato. i giovani affissero un 
«tatze-bao» nel quale diceva
no di volere che la chiesa — 
da anni abbandonata — venis
se utilizzata e messa a di.^oo-
sizione della gente della zona. 

Ci sono stati anche eont,ii:i 
con il consiglio di quartiere. 
Poi iniziative che sembrano 
contra«tanti: un gruppo ac
cetta di « spiegarsi >•. senven 
do per « Lotta Continua * e 
attraverso uno s p a n o - c h e 
x La qazzetta di Salerno» ha 
messo a disposizione. Altri 
non si fidano del> parole e 
non pensano di doversi spie-

| gare. Cosi, tra spinte e con
trospinte. sembrano oggi rin
chiusi in un vicolo 

Una musica 
Dal centro sociale di via 

Martiri Ungheresi viene fuori 
una musica: dentro qualcuno 
sta suonando una cnitarra. 
All'esterno dell'edificio un 
grande - manifesto scrìtto a 
mano spiega i motivi dell' 
occupazione, i! centro — ge
stito fino a ieri in maniera 
privatistica — deve « vivere » 
e per questo c'è bisogno del 
contributo della gente del 
quartiere. 

Nella grande sala d'ingres
so ci sono usa decina di gio
vani qualcuno legge, altri 
suonano, altri parlano tra lo
ro. In un locale adiacente so
no riuniti in atkjemblea gli 
studenti di una scuola delia 
zona. « Vedi — dice France
sco — i/ centro adesso e aper
to a tutti. Questo è un primo 
grosso passo in atanti: m 
questa stanza fino a due set
timane fa c'erano solo ragna
tele. Adesso può entrarci 
chiunque ». 

Una ragazza seduta poco 
lontano ha in mano un gior
nale — una pubblicazione as 
sai originale, anche nel for
mato — preparato dai giova
ni che occupano il centro e 
da altri ancora. In prima pa
gina: • Liberac;on o muerte. 
il ghetto non c'interessa ». 

Qualcosa I ragazzi la stan
no già facendo. Corsi per chi
tarra . per esemplo. Ma cor
si « diversi », con finalità nuo
ve, natj — e potrebbe sem
brare un assurdo — proprio 
dal rifiuto della musica cosi 
come intesa oggi. «Poll iamo
la nuovamente nelle mani del 
la gente — scritto nel solito 
giornale — strappiamola ai 
conservatori, ai maestri-ra
gionieri. ai "ricercatori del 
folclore" ». 
L'intera occupazione sem

bra nascere da « rifiuti »: dal • 
rifiuto delle panchine del lun
gomare, certo, ma anche dal
la negazione de! veccnio mo
do di far politica ila grande 
maggioranza dei giovani che 
occupano il centro sono ex 
militanti di gruppi o partiti 
della s inis t ra) : dal rifiuto. 
anche — ed è una novità — 
dello « spinello » come unico 
sistema per s tar bene, «al 
rigetto » delle tradizionali for
me di aggregazione ed orga
nizzazione. 

Ma da queste negazioni 
quali scelte sono nate? « C'è 
un solo punto fermo — dice 
Francesco — : faremo da noi. 
Rifiutiamo etichette, "guide". 
venditori di idee interessanti. 
Per il resto nulla è d"ct<;o. 
abbiamo idee moltq diverse 
tra loro. Potrebbe anche fini
re tuffo, ma io non ci credo: 
qualcosa di buono forse verrà 
fuori ». 

In tanto nel centro si fanno 
riunioni, proiezioni, ci si in
contra per stare insieme, in 
somma. Le ragazze hanno i-
dea di istituire un consulto-io 
per le donne del quartiere. 
« Il ghetto non c'interessa » 
è già una scelta anche se 
diffìcile e se le strade per 
perseguirla sono diverse e. 
spesso, contraddittorie. 

I bambini 
Uno striscione bianco ed 

una scritta blu: «Centro oc
cupato». Una s t rut tura mo
dernissima. pulita. Un gruppo 
di ragazzi e ragazze molto 
giovani. Tant i bambini, qual
che mamma. L'occupazione 
della s t rut tura inutilizzata del 
rione De Gasperi è la meno 
travagliata, la meno contrad
dittoria. la più «organizzata». 

Gli ampi locali, luminosi. 
sono tenut i sempre in ordine. 
Il pomeriggio al fa doposcuo
la ai bambini del quartiere, 
uno dei più poveri di Saler
no. Sono gik s ta te effettuate 

diverse proiezioni alle quali 
hanno partecipato un gran nu
mero di persone; l'altra sera 
nel centro sociale occupato 
c'è s ta ta una riunione con gli 
abitanti del rione. 

L'occupazione — «pensata» 
da un gruppo di giovani di 
una comunità cristiana — ha 
segnato un momento di rot
tura all ' interno della stessa 
comunità. Non tutt i , pare, so 
no d'accordo con l'iniziativa. 
Gli « anziani » della cemuni-
tà. anzi, sembra siano in net
to disaccordo con i più gio 
vani. 

«Certo, l'occupazione ha a-
perto contraddizioni all'inter
no della comunità — dice Ge
rardo. uno dei più attivi nel 
centro occupato — /zia non si 
può stare ogni pomeriggio a 
discutere del vangelo mentre 
fuori la gente soffre e tire 
male. Dovevamo fare qualco
sa dì concreto: l'occupazione 
è stata presa bene dooli nbi 
tanti del quartiere. Sei rione 
De Gasperi infatti è stato isti 
tuito un "comitato di quar
tiere" che adesso si affron
terà con ti "comitato di occu
pazione" sulle scelte da covi-
piere per Yulilizzo del cen
tro ». 

I rapporti 
Siete lontani pochissimo dal 

centro sociale di Pastena; che 
rapporto avete con quei gio
vani? 

« E" molto difficile intender
ci — dice ancora Gerardo —. 

j Io personalmente credo che 
sia possibile andare ad inizia
tive comuni. Ma tra i giova
ni che occupano con me que
sto centro sono ancora vivi 
pesanti pregiudizi. I capelli 
lunghi, certi atteggiamenti. 
alcuni modi di fare non sono 
compresi. L'unica cosa con
creta sarà forse il fitto comu
ne di alcune pellicole da 

t 
\ proiettare: divideremo le spe

se a metà, più m là non è 
stato possibile andare ». 

Spinte in avanti, contraddi
zioni. momenti di regressione 
politica e culturale; ricerca 
dell'unità, isolamento, rappor
ti difficili con la gente. Il 
quadro complessivo delle tre 
occupazioni è travagliato, non 
lineare, confuso. 

Il denominatore comune so
no ì giovani e la loro ricer
ca drammatica di « spazi »: 
più al fondo c'è una insoddi
sfazione — più o meno la
tente — della vita che si fa. 

Un quadro confuso, dun
que. Ma un elemento « positi
vo » probabilmente c e : « r 
azione concreta ». l'aggrega
zione costruttiva, il rifiuto del 
« lasciarsi vivere » Risponde
re alla richies'a di spazi è. 
adesso, un dovere. Lasciar 
« marcire r queste situazioni. 
farle morire lentamente, far 
scoppiare in modo lacerante 
le contraddizioni interne a 
questo nuovo movimento non 
sarà « utile » a nessuno. Que
sta della occupazione di t re 
s t ru t ture inutilizzate deve es
sere, invece, occasione positi
va per costnnre — o almeno 
tentare di costruire — un nuo
vo rapporto con i giovani. 

Rispondere, quindi, in posi
tivo a queste iniziative è la 
prima cosa da fare. Poi s: 
imporrà la necessità di co 
struire un rapporto nuovo più 
complessivamente con tut t i ì 
giovani della città. . --

Le tre occupazioni,* Infatti, 
sono opera di giovani anche 
molto diversi: dovrebbero es
sere la « proiezione » di gran 
parte del mondo giovanile. 
Ma non è così. E allora, vie
ne da chiedersi, chi sono gli 
altri, quei duetremila che af
follano (nonostante le occu
pazioni) il lungomare di Sa
lerno? 

Federico Geremicca 

Piccinato e la 
metamorfosi 

del linguaggio 
Pier Paolo Piccinato e la 

metamorfosi del linguaggio. 
Alunni e professori di licei, 
ginnasi e scuole medie, ad 
Amalfi, sono molto sensibili 
alle esperienze dell 'arte mo
derna. In questi giorni sono 
molte le classi che, guidate 
da docenti, s tanno visitando 
gli Antichi Arsenali dove è in 
corso una mostra di Pier Pao
lo Piccinato, che si intitola 
«Metamorfosi del linguag
gio ». Le opere esposte diven
tano così, l 'incentivo di un 
fervido dibatti to sulla comu
nicazione visiva. 

Il lavoro di questo ar t i s ta 
italiano, che da oltre venti 
anni vive a Parigi, è s ta to 
generato da un fatto singo
lare: invitato in Gran Bre
tagna per costruire un mosai
co. Pier Paolo Piccinato si è 
trovato per circa due anni a 
non poter comunicare con 
nessuno, non conoscendo la 
lingua inglese. « P e r due an
ni, ci ha confidato, non so
no stato a contatto che con i 
pezzetti di vetro e gli smalti . 

Le pietruzze colorate riem- -
pivano i miei silenzi carican
dosi di infiniti suoni, che per 
me non solo assumevano il 
significato di parole, ma rap
presentavano la loro musica
l i tà». E* cosi che ha scoper
to ciò che, secondo lui. è la 
forma dei suoni che costitui
scono le parole: u n a forma 
rigorosamente geometrica e 
priva di qualsiasi significa
zione che non sia la sonori
tà delle singole lettere. Ne è 
derivata una sorta di scrit
tura . che non rappresenta al
cuna realtà distinta. Bensì V 
evocazione dello s ta to d'ani 
mo del pittore dopo l'espe
rienza della sua non-comuni- . 
cazione. I 

m. r. 

TEATRI 

CILEA (V ia San Domenico - Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
In vendita gli abbonamenti al
la stagione *78- '79 

T E A T R O SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chlaia. 4 9 • Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Alle ore 2 0 , 3 0 , la Coop. Tea
tro dei Mutamenti presenta. 
• Don Fausto », di A. Petito. 

S A N N A Z A R O (V ia Chiaia 1 5 7 -
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Alle ore 2 1 : « Donna Chiari
na pronto soccorso » di G. Di 
Maio 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio -
Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Nottà Petto-
Ione >. di Trincherà 

A U D I T O R I U M (V ia Marconi) 
Venerdì 2 0 ottobre olle ore 19 
il Maestro Mario Gusella diri
gerà l'orchestra in un concerto 
interamente dedicato a musiche 
di Bettinelli. I biglietti d'invito 
sono già stati distribuiti, ma un 
limitato contingente sarà a di
sposizione di coloro che ne la-
ranno richiesta dalle ore 17 lino 
ad esaurimento. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura, 19 

Tel. 377.046) 
( 16.45 22.15) 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do, con 5 Tracy SA 

M A X I M U M (Via le A. Gramsci 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
L'albero degli zoccoli 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Vecchia America, con R. O'Ncal 
- SA 

N U O V O (V ia Montecalvario, 18 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Un certo giorno, con B. De Vita 
- DR 

C I N E F O R U M T E A T R O N U O V O 
(Via le Carnaggio. 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'AI -
ba, 3 0 ) 
L'udienza, con E. Jannacci - DR 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A - (V ia Poiil l ipo 3 4 6 ) 

R I T Z (V ia Pett ina. 5 5 - Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Libera amore mio, con C. Car
dinale • DR 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta. 5 
Vomcro) 
Gente di rispetto, con J. O'Neil l 
DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Cosi come sci, co.i M . Me-
s ' - o r n n DR ( V M 14) 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
A . proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

A M B A S C I A T O R I (V ia CrUpi. 2 3 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
A l la tensione, con M . Brooks 

5A 
A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri, 

n. 70 - Tel. 416.731) 
Squadra antimalia 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Ta l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Squadra antimafia 

CORSO (Corso Meridionale • Tele* 
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Coti come t e i , con M . M t -
stroianni DR ( V M 1 4 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
T e l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Grcase 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
F.I .S.T. 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Primo amore, con U tognazzi 

DR 
F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 

Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Sinfonia di autunno 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta 12 - Te
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Zio Adolfo in arta Fuhrer 

R I T Z 
C'eravamo tanto amati , con N . 
Manlred - SA 

R O X Y (V ia Tarsia - Ta l . 3 4 3 . 1 4 » ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - OR 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Fantasia di Walt Disney - D A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paislello Claudio 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Due svedesi a Parigi 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Zombi, con P Emge - DR ( V M 
18) 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
L'ultimo valzer, di M . Scortese 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Così come sci, con M . Mastroian-
ni • DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Z io Adolfo in arte Fuhrer, con 
A. Celentano - SA 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Exccitation star 

A R I S T O N (V ia Morghen 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Prctty Baby, con B. Sheìlds -
DR ( V M 18) 

A V I O N (V. le degli Astronauti • Te
lefono 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Classe mista, con D. Lastander 
C ( V M 14) 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Eniqma rosso, con Fabio Testi 
- G 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Riposo 

EDEN (V ia G. Sanfelicc - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Sodoma e Gomorra, con S. Gran-
ger - 5 M 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Una femmina inledele, con S. 
Kr.slel - DR ( V M 14) 

G L O R I A « A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 

GLORIA « B . 
Riposo 

M I G N O N (V ia Armando D la i - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Execitation star 

P L A Z A ( V i a Kcrbaker, 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Enigma rosso, con F Testi - G 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Porno cxbition 

ALTRE VISIONI 

A M E R I C A (V ia Tito Angllni, n. 2 
Te l . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio di L. Bunucl • SA 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiuso» 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Voglia di donna 

A Z A L E A (V ia Cumana, 2 3 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Giorni roventi del poliziotto Bu-
lord, con B. Svensson - A 

BELL IN I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Marlowe indaga, con R. Mitchum 
G 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Sole sesso e pastorizia 

D O P O L A V O R O PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 14) 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
( 18.J0 2 2 , 3 0 ) 
0 0 7 dalla Russia con amore, con 
5. Connery - G 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 3 5 
Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassinelli - DR ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O ( V . Cistemo del
l'Olio • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La polizia li vuole mort i , con 
E. Albert - DR ( V M 14) 

P IERROT (V ia A.C. De Mei» 5 8 
Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
I l vendicatore solitario 

POSILL IPO (V ia Poii l l ipo. 68 -A 
Te l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Sesto matto, con G. Giannini 

SA ( V M 1 4 ) 
Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavallegge-

ri - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La soldatessa alla visita mil i tare, 
con E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 

V A L E N T I N O ( V i a Risoralmenfo 
6 3 - Te l . 7 6 7 . 8 5 . S 8 ) 
Morbosi là proibite, con P. Pa
scal - S ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!. 8 
Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

DAL 2 0 OTTOBR 

PER I LETTORI DE 

a voce 
-j nunu 

Il «Gruppo 
arte Tresana » 
alla cappella 

Santa Barbara 
E* in svolgimento la mostra 

del e Gruppo Arte Tresana » 
sves t i t a nella Cappella San
t a Barbara, promossa dalla 
a Associazione del lavoro e 
della cultura r. Una grossa 
affluenza di pubblico ha de
cretato il successo di questa 
iniziativa ki cui hanno espo
sto Biasi. Bucnoconto, Ceri
no. Corbi, d'Albenzlo. Palchl-
gnoni, Martucci. Menditto. 
Riccardi. Storti. Varlese, Va
sta relll e Vivianl. 

Il p r imo fasc ico lo del i opera 

••< Cu l tura mater ia le , ar t i 

e te -Mtono in Campania ••: 

£5 numer: Hi 16 pacane ognuno 

n e r a m e n t e i l l us t ra t i . 

da s taccare e r i legare 

Nuovo fo rmato nuova graf ica 

nuove rubr iche nuovi co l labora to ' 

il settimanale 
_ aperto al confronto critico 

m ^ 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

' ' attento ai fatti del giorno 

• • * * . , . ; , 

\ 


